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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge, oltre a tutelare e a valorizzare 
i negozi storici e le botteghe storiche arti-
giane, costituisce non soltanto un riconosci-
mento alla cultura, alla civiltà e alla tradi-
zione artistica italiana, ma soprattutto un 
contributo alla nostra economia. È necessa-
rio salvaguardare alcune attività artigianali 
e commerciali per garantire la tutela di 
quelle antiche lavorazioni e tecniche di pro-
duzione derivanti da tradizioni locali, che 
necessitano di un intervento legislativo teso 
alla valorizzazione e alla conoscenza delle 
attività nei confronti dei flussi turistici in ar-
rivo nel nostro paese e soprattutto a facili-
tarne lo sviluppo estero. 

Il presente disegno di legge si occupa 
della tutela e della valorizzazione delle bot-
teghe artigiane e dei negozi storici, una ric-
chezza da conservare e valorizzare perché 
rappresenta il nostro passato, ma potrebbe 
rappresentare anche il futuro per i giovani 
che volessero accedere, nel caso degli anti-
chi mestieri, ad attività professionali di alta 
qualità. 

Alcune amministrazioni comunali come 
Roma, Firenze, Genova e Bologna ed alcune 
regioni hanno già provveduto con delibere o 
provvedimenti legislativi a disciplinare la 
materia, affinché queste attività non solo 
non scompaiano, ma assumano sempre di 
più il valore di patrimonio storico e cultu-
rale che loro compete. 

Nonostante l’impegno degli enti locali ap-
pare indispensabile disciplinare a livello na-
zionale questa delicata materia per garantire 
la loro tutela, l’eventuale imposizione di 
vincoli, la previsione di sostegni economici 
per favorire la continuità della gestione, 
per abbattere imposte locali, per avviare pro-

getti formativi finalizzati all’introduzione di 
giovani leve in mestieri che, diversamente, 
sono a rischio di scomparsa, nonché per fa-
cilitare progetti di sviluppo e conoscenza 
delle attività storiche. 

Per quanto riguarda le botteghe storiche, 
le città italiane di piccole, medie e grandi 
dimensioni sono ricche di testimonianze 
demo-etno-antropologiche, storiche e cultu-
rali, che sono rappresentate anche dalle atti-
vità commerciali esistenti da oltre cinquan-
t’anni, in alcuni casi anche da più di cento 
anni. 

Tali attività sono state ormai in larga 
parte sostituite da esercizi commerciali mo-
derni spesso di non elevato valore qualita-
tivo o tradizionale per la città. Questo pro-
cesso ha già mutato radicalmente il volto 
di centri storici piccoli e grandi ed ha, in 
parte, cancellato un tessuto di imprese com-
merciali che avrebbe potuto costituire una 
ricchezza, non solo come testimonianza sto-
rico-culturale, ma anche come strumento di 
tutela di elementi morfologici, architettonici 
e sociali delle nostre città. È quindi evidente 
che quanto ancora rimane di questo patrimo-
nio, ormai largamente disperso, deve essere 
assolutamente tutelato. 

Con l’articolo 1 vengono definiti i negozi 
storici e le botteghe storiche artigiane e 
viene altresì specificato che, in caso di su-
bentro di nuovi proprietari nei locali sedi 
di esercizi o imprese artigianali, questi ul-
timi dovranno impegnarsi a garantire la con-
tinuità merceologica del precedente esercizio 
o impresa artigianale, nonché a rispettare le 
caratteristiche strutturali e storiche del lo-
cale. 
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Con l’articolo 2 viene introdotto l’Albo 
nazionale dei negozi storici e delle botteghe 
storiche artigiane. 

All’articolo 3 è prevista la tutela per le 
attività e gli esercizi commerciali iscritti nel-
l’Albo nonché il diritto di prelazione per 
l’acquisto del bene immobile sede del nego-
zio storico tutelato. 

All’articolo 4 invece viene disciplinata 
l’istituzione di un Fondo nazionale per la tu-
tela e la valorizzazione dei negozi storici e 
delle botteghe storiche artigiane. Tale Fondo 
è istituito presso il Ministero delle attività 
produttive. Lo stesso Ministro delle attività 
produttive, di concerto con il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
e previa intesa con la Conferenza perma-

nente per i rapporti tra Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, stabilisce, con regolamento, gli indi-
rizzi per il funzionamento e la ripartizione 
del Fondo stesso. Al comma 2 è prevista 
la destinazione di una quota dei finanzia-
menti derivanti dal Fondo ai comuni che 
ne fanno richiesta, secondo i criteri della po-
polazione residente e del numero di negozi 
storici, di botteghe d’arte. Al comma 4 di 
dispone che il regime di aiuti di cui al pre-
sente disegno di legge è sottoposto al ri-
spetto delle vigenti normative europee in 
materia di aiuti alle piccole e medie im-
prese. 

L’articolo 5 prevede la copertura finanzia-
ria degli oneri.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge per negozi 
storici e botteghe storiche artigiane si inten-
dono gli esercizi commerciali, gli esercizi 
pubblici e le botteghe storiche artigiane, 
connotati da particolare interesse storico, ar-
tistico e tradizionale, oggetto di specifica tu-
tela legislativa a livello nazionale. In parti-
colare in tale categoria sono da ricompren-
dere gli esercizi commerciali e gli esercizi 
pubblici che hanno svolto, per più di set-
tanta anni o per tre generazioni consecutive, 
nello stesso locale, un’attività di produzione 
o vendita al dettaglio dello stesso genere 
merceologico, nonché le botteghe storiche 
artigiane in cui l’artista o mastro ha svolto 
per almeno cinquant’anni consecutivi la sua 
attività nello stesso laboratorio.

2. I nuovi proprietari, che subentrano nei 
locali sede di negozi storici e botteghe stori-
che artigiane di cui al comma 1, devono ga-
rantire la continuità dei precedenti esercizi e 
rispettare le caratteristiche strutturali e stori-
che dei locali.

Art. 2.

(Albo nazionale dei negozi storici e delle bot-
teghe storiche artigiane e delega al Governo 

per la disciplina dell’Albo)

1. Presso il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, è istituito 
l’Albo nazionale dei negozi e delle botteghe 
storiche artigiane, di seguito denominato 
«Albo».

2. Per le finalità di cui al comma 1, il 
Governo è delegato ad adottare, entro tre 
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mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, uno o più decreti legislativi nel rispetto 
dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) individuare i criteri per il riconosci-
mento della qualità di negozio storico o bot-
tega storica artigiana e per la conseguente 
iscrizione all’Albo; 

b) individuare i criteri per l’eventuale 
cancellazione o per la rimozione dall’Albo 
con la conseguente perdita dei vincoli e 
delle agevolazioni previste; 

c) definire gli obblighi che devono es-
sere sottoscritti dal titolare del negozio sto-
rico o bottega storica artigiana per il ricono-
scimento della tutela legislativa.

3. In ogni regione è istituita una Commis-
sione per l’esame e l’eventuale accettazione 
delle domande di iscrizione all’Albo.

Art. 3.

(Delega al Governo per la tutela di negozi 
storici e botteghe storiche artigiane iscritti 

all’Albo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
uno o più decreti legislativi contenenti di-
sposizioni per le modalità di tutela dei ne-
gozi storici e delle botteghe storiche arti-
giane iscritti all’Albo, nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi: 

a) definire i provvedimenti necessari 
per la tutela delle unità immobiliari, caratte-
rizzate da specifico valore storico, artistico 
ed ambientale, che siano sede di negozi sto-
rici o botteghe storiche artigiane, come defi-
niti dall’articolo 1; 

b) prevedere agevolazioni normative e 
fiscali a sostegno e tutela dei negozi storici 
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e delle botteghe storiche artigiane di cui al-
l’articolo 1; 

c) promuovere attività di valorizzazione 
e conoscenza rivolte al turismo nazionale e 
internazionale, nonché attività di sostegno 
per i negozi storici e le botteghe storiche ar-
tigiane che abbiano vocazione internazio-
nale, per assisterle nel processo di sviluppo 
all’estero.

2. Al fine di garantire la piena tutela dei 
negozi storici e delle botteghe storiche arti-
giane iscritti all’Albo, in caso di cessione 
o vendita di beni immobili di proprietà dei 
comuni o di soggetti privati che siano sede 
di negozi storici o botteghe storiche arti-
giane, è riconosciuto ai titolari dei negozi 
medesimi il diritto di prelazione all’acquisto 
di detti immobili. Tale diritto si applica an-
che in caso di vendita in blocco del com-
plesso immobiliare in cui è ricompreso l’im-
mobile sede di negozi storici o botteghe sto-
riche artigiane.

Art. 4.

(Istituzione del Fondo nazionale per la tutela 
e la valorizzazione dei negozi storici e delle 

botteghe storiche artigiane)

1. É istituito, presso il Ministero dello 
sviluppo economico, il Fondo nazionale per 
la tutela e la valorizzazione dei negozi sto-
rici e delle botteghe storiche artigiane, di se-
guito denominato «Fondo», con una dota-
zione finanziaria di 40 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Il 
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, previa intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, stabilisce, con regola-
mento da adottare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, gli indirizzi per il funzionamento e 
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la ripartizione del Fondo. A valere sul 
Fondo possono essere finanziati progetti fi-
nalizzati alla promozione e allo sviluppo 
delle attività artistiche e alla tutela dei ne-
gozi storici e delle botteghe storiche arti-
giane.

2. Una quota delle risorse del Fondo è de-
stinata ai comuni che ne fanno richiesta in 
relazione al numero di negozi storici e di 
botteghe storiche artigiane, tenuto conto an-
che della popolazione residente.

3. Una quota delle risorse del Fondo è de-
stinata ai comuni che prevedono misure age-
volative in favore dei proprietari delle mura 
e dei gestori di negozi storici e di botteghe 
storiche artigiane. In particolare, i comuni 
interessati possono prevedere l’istituzione 
di contributi per l’affitto e per il restauro 
dei locali di negozi storici e botteghe stori-
che artigiane ovvero l’applicazione di ridu-
zioni o detrazioni dall’imposta comunale su-
gli immobili di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

4. Il regime di aiuti di cui alla presente 
legge è subordinato al rispetto della norma-
tiva europea vigente in materia di aiuti di 
Stato alle piccole e medie imprese, nonché 
alla definizione delle procedure di cui all’ar-
ticolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
dell’articolo 4, valutati in 40 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 
e 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2016-2018, 
nell’ambito del fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2016, allo scopo parzialmente utiliz-
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zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

E 1,00 
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